
ROVERETO - «Un anno da record». 
Così i vertici del gruppo Dolomiti 
Energia sintetizzano il bilancio 2023 
che è stato approvato ieri dal 
consiglio di amministrazione 
presieduto da Silvia Arlanch. 
Risultati che consentono di guardare 
«con positività agli ambiziosi 
obiettivi economici, industriali e di 
sostenibilità futuri, previsti dal Piano 
industriale 2023-2027», viene detto 
in una nota. 
L’utile netto è stato pari a 169,8 
milioni di euro, il migliore mai 
raggiunto dal Gruppo.
Nel 2023, il margine operativo lordo 
(Ebitda) è cresciuto a 392,6 milioni 
di euro. Al risultato hanno 
contribuito la ripresa 
dell’idroelettrico e l’apporto positivo 
delle attività commerciali oltre alla 
cessazione al 30 giugno del prelievo 
legato al caro energia (Price Cap).
La posizione finanziaria netta di 
Gruppo è pari a 267,6 milioni di euro 
in significativo recupero rispetto al 
dato del 2022 (642,8 milioni di euro). 
Tale risultato è dovuto alla riduzione 
del capitale circolante in 
conseguenza della normalizzazione 
dell’andamento dei prezzi e al 
miglioramento dell’andamento dei 
diversi business che ha portato 
all’incremento dell’Ebitda del +50%. 
Va segnalato il trend estremamente 
positivo dell’attività commerciale 
che, pur in una situazione di forte 
concorrenza accentuata dalla fine 
del mercato di maggior Tutela 
dell’energia, ha registrato anche 
quest’anno un aumento dei clienti 
serviti, saliti a oltre 733.000 punti di 
fornitura, con un incremento netto 
dei punti di fornitura sul mercato 
libero pari a 33.000.
La produzione idroelettrica cresce 
rispetto all’anno scorso in cui si 
sono registrati dati di produzione ai 
minimi storici, grazie alle 
abbondanti piogge negli ultimi mesi 
dell’anno che hanno compensato la 
scarsa idraulicità del primo 
quadrimestre e l’energia prodotta ha 
beneficiato della buona 
valorizzazione sui mercati energetici 
all’ingrosso. I risultati migliorano 
anche grazie alla fine - dopo il 1° 
luglio - dei provvedimenti normativi 
straordinari legati al caro energia 
(Price Cap) i cui effetti avevano 
pesantemente penalizzato nel 2022 i 
risultati di Gruppo e al significativo 
miglioramento dei risultati dell’area 
mercato, anch’essa penalizzata fino 

al primo trimestre 2023 dagli shock 
di mercato e dagli effetti dei 
provvedimenti emergenziali che si 
sono succeduti.
I mercati energetici sono stati 
caratterizzati da una elevata 
volatilità con un livello medio dei 
prezzi che ha subito una significativa 
riduzione rispetto al 2022, con un 
impatto importante sul totale dei 
ricavi che sono scesi, 
principalmente a seguito della 
diminuzione dei prezzi di vendita di 
energia elettrica e gas ai clienti finali.
I risultati positivi del 2023 e una 
strategia finanziaria rigorosa 
adottata dal Gruppo hanno portato 
ad una forte riduzione della 
posizione finanziaria netta 
consentendo di ottimizzare gli indici 
di solidità patrimoniale.
Gli investimenti nel 2023 ammontano 
a oltre 140 milioni, concentrati 
principalmente nel potenziamento 
delle reti di distribuzione elettrica, 
gas e acqua, nella digitalizzazione e 
nei sistemi informativi per 
potenziare e migliorare la capacità 
operativa del Gruppo e i servizi alla 
clientela.
Il Gruppo ha spinto anche sugli 
investimenti in fonti di energia 
rinnovabili concretizzando 
l’acquisizione, in joint venture, di 

due parchi eolici in Puglia, 
un’operazione che coniuga gli 
obiettivi generali di 
decarbonizzazione e quelli di 
Gruppo di diversificazione della 
produzione rinnovabile, in linea con 
quanto previsto nel Piano industriale 
che guiderà la trasformazione del 
Gruppo nei prossimi 5 anni.
Per supportare la crescita delle 
attività, il Gruppo deve investire 
nelle persone: nel corso del 2023 il 
Gruppo ha visto un incremento di 

120 nuovi collaboratori (al netto 
delle uscite e tenendo anche conto 
dell’aumento di perimetro legato 
all’avvio delle attività di raccolta 
rifiuti nelle Comunità della 
Vallagarina e degli Altipiani Cimbri) 
con un impatto importante in 
termini di occupazione sul territorio.
La presidente Silvia Arlanch è 
raggiante: «Soddisfazione e orgoglio 
di fronte a questi risultati, non c’è 
dubbio! Ma soprattutto tanta 
soddisfazione per aver creduto 

nell’approvazione di un Piano 
Industriale ambizioso che ha 
innescato una forte spinta di crescita 
all’interno del Gruppo. Basta vedere 
il livello degli investimenti del 2023. 
Sono sicura che tutto questo porterà 
al Gruppo in futuro risultati ancora 
migliori».
«Dal mese prossimo Stefano 
Granella diventerà il nuovo 
direttore generale del Gruppo. 
Attualmente in A2A e con un passato 
in Enel e Erg oltre che in altre società 
del comparto energetico, con la sua 
vasta esperienza e competenza nel 
settore porterà una visione 
innovativa e una brillante 
leadership. Certo che le sue capacità 
e il suo talento contribuiranno in 
modo significativo al percorso di 
crescita del Gruppo, sono onorato di 
dargli il benvenuto», ha dichiarato 
l’amministratore delegato Marco 
Merler. Dopo un periodo di 
affiancamento, tutto lascia presagire 
che Granella andrà poi a prendere il 
posto dello stesso Merler che ha già 
annunciato da tempo l’intenzione di 
voler chiudere la sua ventennale 
esperienza alla guida dell’azienda.
Il cda della società ha deliberato di 
proporre all’assemblea ordinaria 
degli azionisti la distribuzione di un 
dividendo pari a 12 centesimi per 
azione, il doppio di quello dell’anno 
scorso. L’assemblea per 
l’approvazione del bilancio è stata 
convocata per il 29 aprile: all’ordine 
del giorno anche il rinnovo degli 
organi sociali in scadenza. Potrebbe 
essere anche l’occasione, come 
detto, per annunciare ufficialmente il 
post Merler.

TRENTO - Giornata di sciopero an-
che in Trentino, quest’oggi, per i la-
voratori della grande distribuzione 
organizzata. La decisione è stata pre-
sa  dalle  direzioni  nazionali  di  Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs dopo la rot-
tura del tavolo di confronto con Fe-
derdistribuzione per il rinnovo del 
contratto nazionale di settore che 
gli  addetti  attendono ormai da 51 

mesi. 
Secondo i sindacati, mentre il ta-

volo per il rinnovo del contratto del 
terziario ha portato in dote un accor-
do, nel caso della grande distribuzio-
ne non è andata così, portando in 
dote «una grande perdita del potere 
d’acquisto per i lavoratori e le lavo-
ratrici del settore nell’ordine di sva-
riate migliaia di euro», sottolineano 

in coro i segretari provinciali di cate-
goria Paola Bassetti, Lamberto Avan-
zo e Stefano Pichetti. 

In  Trentino questo  contratto  ri-
guarda almeno 500 addetti,  dipen-
denti tra gli altri di Aspiag, Lidl, Pam, 
Acqua e Sapone, Douglas, Kiko, Obi, 
Ovs, DM, Kasanova, Prix, Max&Co, 
MaxMara, Conbipel, Penny, Arcapla-
net, Brico Center, Metro.

La sede di Dolomiti Energia
e, in alto, la presidente
Silvia Arlanch. Il Gruppo
ha chiuso il miglior bilancio 
di sempre con un utile netto
pari a 169,8 milioni di euro

ROVERETO - Ecco i numeri del Grup-
po Dolomiti Energia per quel che 
riguarda l’aspetto industriale.

Produzione idroelettrica: la pro-
duzione  idroelettrica  di  Dolomiti  
Energia  Holding,  Dolomiti  Edison  
Energy, Hydro Dolomiti Energia, Sf 
Energy e Dolomiti Energia Hydro Po-
wer è pari a 3 miliardi di kWh, in 
aumento  rispetto  ai  2  miliardi  di  
kWh del 2022 (100% Deh, Hde, Sfe, 
Dee, Dehp).

Produzione  termoelettrica:  la  
produzione termoelettrica ha gene-
rato 47 milioni di kWh (83 milioni di 
kWh nel 2022).

Energia elettrica: il Gruppo ha di-
stribuito 2,6 miliardi di kWh (2,6mi-
liardi di kWh nel 2022). La rete di 
distribuzione elettrica si estende al 
31 dicembre per 12.809 km (12.620 

Km nel 2022). Nel corso dell’anno 
SET ha attivato quasi 5.700 nuovi 
impianti  fotovoltaici,  una crescita  
record del  161% rispetto  al  2022:  
possiamo dire che in Trentino quasi 
l’8% degli utenti è dotato di un im-
pianto fotovoltaico.

Gas naturale: nel 2023 sono stati 
distribuiti 271,3 milioni di metri cu-
bi di gas, rispetto ai 291,4 milioni di 
metri cubi del 2022. La rete si esten-
de per 2.728 km rispetto ai 2.696 km 
del 2022. Ciclo Idrico Integrato: nel 
2023 i quantitativi di acqua immessi 
nella rete, lunga 1.468 km (1.467 nel 
2022). Sono risultati pari a 26,6 mi-
lioni di metri cubi rispetto ai 27,4 
del 2022. L’acqua è stata distribuita 
a un totale di 77.659 utenze (76.272 
nel 2022).

Vendita  energia:  il  Gruppo  ha  

commercializzato ai clienti finali 4,1 
miliardi di kWh, in linea con il 2022. I 
clienti  energia  elettrica  sono  
490.000, in linea con il numero del 
2022.

Vendita gas: nel settore gas sono 
stati venduti ai clienti finali 431 mi-
lioni di metri cubi di gas nel 2023 in 
leggera flessione rispetto all’eserci-
zio precedente. I clienti sono oggi 
240.000 (come nel 2022).

L’andamento dell’attività  di  svi-
luppo commerciale ha consentito, 
come già indicato, di aumentare ul-
teriormente i clienti serviti per ener-
gia e gas, portando il loro numero a 
oltre 733.000 (731.000 nel 2022).

Cogenerazione  e  teleriscalda-
mento: nel corso del 2023 sono stati 
erogati 108,6 GWh di calore e raffre-
scamento (101,1 GWh nel 2022).

Produzione idroelettrica pari a 3 miliardi di kWh: un miliardo in più

Soddisfatta la presidente
Arlanch: «In futuro
risultati ancora migliori»

IL BILANCIO Oggi la grande distribuzione in sciopero per il rinnovo del contratto

Dolomiti Energia, un anno da record
Utile a 169,8 milioni di euro
Raddoppiato il dividendo

TRENTO - Via al rinnovo del con-
tratto di lavoro nella distribuzio-
ne cooperativa. Il nuovo accor-
do siglato da Confcooperative 
Consumo e Utenza, Ancc-Coop, 
Agci Settore consumo e le orga-
nizzazioni  sindacali  Filcams  
Cgil, Fisascat Cisl, UilTuCs - si 
legge in una nota di Confcoope-
rative - prevede un aumento a 
regime di 240 euro lordi al quar-
to livello e una tantum di 350 
euro riparametrati e ripropor-
zionati per tutte le posizioni.

Rafforzate anche le misure a 
sostegno del welfare per gli ol-
tre 60.000 lavoratori delle coo-
perative coinvolte, di cui circa 
duemila dipendenti delle Fami-
glie Cooperative e del Supersto-
re in Trentino: permessi aggiun-
tivi  alle  neomamme,  incentivi  
economici ai padri che decido-

no di fruire del congedo facolta-
tivo in alternativa alla madre, fa-
cilitazioni per la fecondazione 
assistita e per i ricongiungimen-
ti familiari.

Sono previsti inoltre congedi 
e facilitazioni per le donne vitti-
me di violenza ed è stato ricono-
sciuto un mese di congedo retri-
buito per i malati oncologici al 
termine del periodo di compor-
to. Confermate inoltre le nume-
rose norme sociali  già  vigenti  
nel contratto della cooperazio-
ne, benché più onerose rispetto 
a quelle delle imprese private.

«Questo contratto rappresen-
ta  il  giusto  equilibrio  per  en-
trambe le parti – ha commenta-
to la vicepresidente di Confcoo-
perative Consumo e  Utenza e  
presidente della Famiglia Coo-
perativa Val di Gresta Clara Maz-

zucchi, rappresentante trentina 
della delegazione sindacale na-
zionale –. Siamo riusciti a tutela-
re allo stesso tempo l’interesse 
dei lavoratori e le piccole coope-
rative (che in Trentino sono tut-
te le Famiglie Cooperative) che 
rappresentiamo».

L’accordo assicura alle impre-
se  cooperative una  gradualità  
nelle dinamiche del costo del la-
voro in un quadro di sostenibili-
tà economica.

Sul rinnovo del contratto a li-
vello locale interviene la vice-
presidente  della  Federazione,  
settore consumo, Paola Dal Sas-
so:  «giudichiamo  in  maniera  
molto  positiva  l’accordo  rag-
giunto, che colma un gap eviden-
te tra buste paga e aumento del 
costo della vita dovuto all’infla-
zione».

!IL CONTRATTO Previsto anche un rafforzamento delle misure di welfare

Intesa Coop: aumento di 240 euro

!I NUMERI La rete elettrica a 12.809 km. Attivati quasi 5.700 nuovi impianti fotovoltaici
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